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Bruxelles, 2 febbraio 2011

	Riunione della commissione COTER del 3 febbraio 2011
Punto 4 dell'ordine del giorno: organizzazione dei futuri lavori


	Seguito dato ai pareri
Contributo della commissione COTER alla relazione d'impatto 2010
Schede di valutazione d'impatto


Per decisione

	Tema

Parere
	Politica regionale
Parere di prospettiva sul tema Il futuro della politica di coesione 
Relatore: Michael Schneider (DE/PPE), CdR 210/2009 fin, adottato il 15 aprile 2010

	Impatto dell'azione del CdR

· obiettivi politici conseguiti

· attività interistituzionali

· impatto mediatico
	· Il Comitato delle regioni è stato la prima istituzione a prendere posizione su questo tema, mettendosi così all'avanguardia del dibattito istituzionale.

· Il parere di prospettiva ha formulato alcune raccomandazioni sull'orientamento e sull'architettura futuri della politica di coesione, che sono state ampiamente accolte dalla Commissione europea nella sua Quinta relazione sulla coesione economica, sociale e territoriale del novembre 2010, e dal Parlamento europeo nella sua risoluzione sul futuro della politica di coesione dell'ottobre 2010.

· La politica di coesione continuerà a riguardare TUTTE le regioni, con la quota principale delle risorse destinata tuttavia a quelle meno sviluppate.

· La Commissione, nella sua Quinta relazione sulla coesione, ha riconosciuto la necessità di introdurre una nuova categoria di finanziamento per le regioni "intermedie", in linea con la richiesta del CdR di continuare a fornire un sostegno alle regioni "in transizione".

· La cooperazione territoriale continuerà a essere un elemento importante della futura politica di coesione.

· Il relatore ha presentato il parere sia al commissario competente che al gruppo di alto livello degli Stati membri sulla politica di coesione; ha inoltre discusso il parere con la commissione REGI del Parlamento europeo.

	Attività correlate

· convegni

· seminari

· workshop
	· Le numerose attività svolte dal relatore hanno contribuito a rafforzare la visibilità del Comitato in questo campo:

· un numero consistente di riunioni delle parti interessate con associazioni europee di enti regionali e locali e con rappresentanti degli uffici regionali,
· 8 dicembre e 12 gennaio: riunioni delle parti interessate con associazioni europee di enti regionali e locali,
· 11 marzo 2010: incontro con il commissario Johannes Hahn,
· 24 marzo 2010: dibattito con il gruppo di lavoro sulla politica di coesione della commissione REGI del Parlamento europeo,
· 3 giugno 2010: presentazione del parere alla commissione REGI del Parlamento europeo,
· 7 giugno 2010: presentazione del parere al gruppo di alto livello sulla politica di coesione.

	Iter 
	Parere del Comitato delle regioni 
15.4.2010 
Proposta della Commissione europea

Settembre 2011


	Tema

Parere
	Trasporti - Mobilità urbana
Parere sul tema Piano d'azione sulla mobilità urbana

Relatore: Albert Bore (UK/PSE), CdR 256/2009 fin, adottato il 15 aprile 2010

	Impatto dell'azione del CdR

· obiettivi politici conseguiti

· attività interistituzionali

· impatto mediatico
	Questo parere del Comitato delle regioni è il terzo elaborato da Bore sul tema della mobilità urbana; grazie a tale intensa attività, il CdR è ormai un interlocutore essenziale sulle questioni di mobilità urbana fin dalla pubblicazione, alla fine del 2007, del Libro verde in materia. È infatti grazie alla pressione congiunta esercitata dal Parlamento europeo e dal CdR (consultazione della commissione TRAN con Gilles Savary per elaborare un piano d'azione comune) che la Commissione europea ha pubblicato finalmente un piano d'azione europeo per la mobilità urbana il 30 settembre 2009, ossia un anno dopo la data prevista.

La posizione del CdR ha permesso alla Commissione di far accettare più facilmente che un'azione a livello europeo non rimetteva in discussione la legittimità fondamentale degli eletti locali nella gestione delle questioni urbane, ossia non ledeva il principio di sussidiarietà.

La Commissione ha seguito alcune delle raccomandazioni contenute nel parere, in particolare nelle conclusioni della Quinta relazione sulla coesione, che presentano le prime proposte sul futuro della politica di coesione:

· il rafforzamento della dimensione urbana nell'ambito della politica di coesione dopo il 2013, che consenta di finanziare in modo più mirato le strategie integrate di sviluppo urbano, tra cui i piani di mobilità urbana,
· l'elaborazione di un quadro strategico comune, che raccolga tutti gli interventi finanziari dell'Unione, al fine di rendere possibile una maggiore coerenza tra le iniziative e le politiche dell'UE,
· il rafforzamento dello sviluppo sostenibile, elevato al rango di "pilastro" della strategia Europa 2020, sulla quale si concentrerà l'essenziale dei fondi strutturali dopo il 2013,
· l'introduzione di un sistema di condizionalità per la concessione di fondi strutturali: questo concetto potrebbe permettere, dopo il 2013, l'attuazione di una delle raccomandazioni del parere (cfr. il prerequisito consistente nell'elaborazione di un piano di mobilità sostenibile per ottenere un finanziamento dell'UE).

	Attività correlate

· convegni

· seminari

· workshop
	· Incontro con le associazioni delle città e delle regioni, nonché con le organizzazioni dei trasportatori europei, a Bruxelles, il 14 gennaio 2010 ("task force").
· Partecipazione del relatore al Forum della mobilità, dedicato al tema I costi e le nuove modalità di finanziamento per la mobilità urbana, organizzato da Eurocities a Monaco il 2 marzo 2010.
· Intervento in occasione della Settimana europea dell'energia sostenibile, durante il convegno dedicato alla mobilità urbana, a Bruxelles, il 24 marzo 2010.
· Sesta Conferenza europea delle città sostenibili, a Dunkerque, il 19 e 20 marzo 2010.
· Partecipazione alla terza edizione del convegno sulla ricerca nel settore dei trasporti, organizzata congiuntamente dalla Commissione europea, dalla Conferenza europea dei direttori di strade (CEDR) e dal Consiglio consultivo europeo per la ricerca sul trasporto stradale (Ertrac), il 9 giugno 2010.

	Iter
	Adozione da parte della Commissione 
30.9.2009
Parere del Comitato delle regioni 
15.4.2010
Conclusioni del Consiglio 
24.6.2010


	Tema

Parere
	Politica regionale
Parere sul tema Una strategia dell'Unione europea per la regione del Mar Baltico

Relatore: Pauliina Haijanen (FI/PPE), CdR 255/2009 fin, adottato il 14 aprile 2010

	Impatto dell'azione del CdR

· obiettivi politici conseguiti

· attività interistituzionali

· impatto mediatico
	· Il parere ha migliorato sostanzialmente il profilo e la visibilità del CdR nella regione del Mar Baltico, e ha sottolineato il ruolo chiave degli enti regionali e locali nell'attuazione degli obiettivi della strategia.

· Alcuni dei punti sollevati dal parere trovano riscontro nei dibattiti attualmente in corso tanto sul futuro della strategia del Mar Baltico quanto sulle macroregioni emergenti.

· Il problema della scarsa partecipazione delle regioni alla strategia, evidenziato dal parere, è stato affrontato dalla Commissione europea nel corso del forum annuale sulla strategia del Mar Baltico (Tallinn, ottobre 2010)
.

· La Commissione ha inoltre individuato in un più coerente approccio intersettoriale alla strategia una condizione necessaria al suo pieno successo.

· La Commissione ha invitato il CdR a partecipare al gruppo ad alto livello sulla strategia del Mar Baltico (livello amministrativo).

· L'importanza di un approccio basato sulla governance multilivello, propugnato dal CdR, è un altro elemento chiave della relazione della Commissione sull'attuazione della strategia UE per la regione del Mar Baltico.

· Anche la pressante necessità di coinvolgere la Russia in tutte le attività riguardanti il Mar Baltico, sottolineata dal relatore, è emersa come elemento importante nel corso del forum annuale svoltosi a Tallinn.

	Attività correlate

· convegni

· seminari

· workshop
	· Le numerose attività svolte da relatore hanno contribuito a rafforzare la visibilità del Comitato in questo campo.
· 18 marzo 2010: presentazione del progetto di parere del Comitato alla commissione REGI del Parlamento europeo.

· 2 e 3 novembre 2010: presentazione del parere, a opera del relatore, a un convegno sulla cooperazione interregionale svoltosi a Taormina.

· Il forum del CdR sulle macroregioni dell'aprile 2010 ha offerto l'occasione per discutere con le parti interessate i temi attinenti alle strategie macroregionali. Il relatore ha partecipato al forum in qualità di oratore/moderatore.

	Iter 
	Adozione da parte della Commissione 
10.6.2009
Parere del Comitato delle regioni 
14.4.2010
Conclusioni del Consiglio 
29.10.2009


	Tema

Parere
	Politica regionale
Parere sul tema Il ruolo della politica di coesione nell'attuazione della nuova strategia Europa 2020 
Relatore: Michael Schneider (DE/PPE), CdR 223/2010 fin, adottato il 5 ottobre 2010

	Impatto dell'azione del CdR

· obiettivi politici conseguiti

· attività interistituzionali

· impatto mediatico
	· Il Comitato delle regioni ha affermato in modo convincente che la politica di coesione può contribuire al raggiungimento degli obiettivi della strategia Europa 2020, ma che deve mantenere la sua "ragione d'essere" politica.

· Il parere, elaborato su richiesta della presidenza belga del Consiglio UE, ha rappresentato un importante contributo alla discussione durante la riunione informale dei ministri responsabili della politica di coesione, tenutasi a Liegi il 22 e 23 novembre 2010.

· I ministri
 hanno concordato sulla necessità, di tenere conto delle specificità regionali e di trovare un approccio flessibile per gli Stati membri e le regioni affinché la politica di coesione possa avere successo.

· La Commissione europea, nella sua Quinta relazione sulla coesione, appoggia il parere del Comitato delle regioni e dimostra quali siano i risultati ottenuti dalla politica di coesione rispetto agli obiettivi della strategia Europa 2020.

· La proposta del CdR di introdurre dei "patti territoriali" è stata accolta dalla Commissione: la Quinta relazione sulla coesione menziona dei "contratti" tra gli Stati membri e la Commissione stessa, con la possibile partecipazione delle regioni.

· Nel suo intervento alla sessione plenaria del CdR di dicembre 2010, il Presidente della Commissione europea José Manuel Barroso ha chiesto al Comitato di fare la sua parte per incoraggiare gli Stati membri a istituire i "patti territoriali".

· Il relatore ha presentato il parere durante un convegno organizzato dalla presidenza belga a Bruxelles il 7 dicembre 2010.

· Nella sua risoluzione del 14 dicembre 2010 sul tema Sana gestione e politica regionale dell'UE, il Parlamento europeo ha sottolineato l'importanza dei "patti territoriali" per "incoraggiare le regioni e i comuni a contribuire al successo della realizzazione degli obiettivi della strategia UE 2020".

	Attività correlate

· convegni

· seminari

· workshop
	· L'Ufficio di presidenza del CdR ha discusso del contributo della politica di coesione alla strategia Europa 2020 nel corso della sua riunione del 4 ottobre 2010.

· Il relatore parteciperà a una riunione sul dialogo territoriale il 22 febbraio 2011.

	Iter 
	Parere del Comitato delle regioni
15.4.2010


	Tema

Parere
	Politica regionale
Parere d'iniziativa sul tema Nuove prospettive per la revisione del regolamento GECT
Relatore: Alberto Núñez Feijóo (ES/PPE), CdR 100/2010 fin, adottato il 27 gennaio 2011

	Impatto dell'azione del CdR

· obiettivi politici conseguiti

· attività interistituzionali

· impatto mediatico
	· Il parere ha contribuito a rafforzare la visibilità e il profilo del Comitato delle regioni nell'ambito del dibattito sulla revisione del regolamento GECT (gruppo europeo di cooperazione territoriale).

· Nel quadro dell'elaborazione del parere, la Commissione europea ha riconosciuto l'importante contributo del CdR al dibattito in corso sul GECT; tra il CdR e la Commissione si sono svolti numerosi incontri finalizzati allo scambio di vedute sulle migliori soluzioni per adattare il regolamento GECT alle esigenze regionali e locali.

· La rete di esperti del CdR, pienamente coinvolta nei dibattiti, ha potuto avvalersi del lavoro sulla revisione del regolamento GECT.

· Nella sua risoluzione del 14 dicembre 2010 sul tema Sana gestione e politica regionale dell'UE, il Parlamento europeo si è congratulato con il Comitato per la qualità del lavoro svolto riguardo ai GECT.

· La Commissione europea ha invitato il CdR a partecipare alle riunioni del gruppo interservizi incaricato di preparare la revisione del regolamento GECT.

	Attività correlate

· convegni

· seminari

· workshop
	· 13 luglio 2010: riunione delle parti interessate con gli uffici e le associazioni regionali e locali (Bruxelles).
· 15 settembre 2010: audizione pubblica al Parlamento europeo sul tema GECT - i primi quattro anni.

· 6 ottobre 2010: workshop sul GECT nel corso degli Open Days, con la partecipazione di eurodeputati e di rappresentanti del Consiglio.

· Vari incontri con i rappresentanti della Commissione europea e del Consiglio (o della presidenza).

· Autunno 2010: il CdR realizza uno studio sull'attuazione del regolamento GECT negli Stati membri che mette in risalto alcune carenze del regolamento in vigore.

	Iter 
	Parere del Comitato delle regioni 
27.1.2011
Proposta della Commissione 
Secondo semestre 2011
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� 	Conclusioni della presidenza della riunione informale dei ministri responsabili della politica di coesione, Liegi, 22 e 23 novembre 2010.
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